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Ditta  

 (Ragione Sociale) 

situata in    

 (Località - Indirizzo)  

n° Tel  n° Fax  e-mail  

  

Rappresentante legale   CUAA  

 (Cognome e Nome)  

Responsabile Azienda 
Se diverso dal rappresentante legale  

Attività svolta: Agriturismo ⃞      Fattoria didattica ⃞      Fattoria sociale ⃞      Pescaturismo ⃞      Ittiturismo ⃞  

 

Gruppo di Valutazione 

Cognome e nome Data della verifica ispettiva Note 

   

 

  

Oggetto della Verifica Ispettiva Verifica del rispetto degli artt. 4, 7, 13 e 20 della L.R. 11 del 11/05/2015. 

  

  

Personale aziendale coinvolto 

 

teresa contu
Font monospazio
allegato determinazione Direttore Generale n° 121_2019 del 16_07_2019
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Requisiti di conformità 
Esito 

Note 
C N.C. N.A. 

Somministrazione di pasti, alimenti e bevande 

1 
Il sistema di rintracciabilità è presente ed è correttamente 
compilato 

    

2 
Il sistema di rintracciabilità è documentato attraverso le fatture, 
le autofatture e le dichiarazioni sostitutive, quando pertinenti 

    

3 
Il sistema di rintracciabilità  riporta le percentuali relative ai limiti 
minimi di utilizzo dei prodotti ex art. 4 e 13 L. R. n°11 del 
11/05/15 

    

4 

Almeno il 35 % (20%*) del totale annuo degli alimenti utilizzati 
composto da: 
a) materie prime dell'azienda anche attraverso lavorazioni di 
terzi;  
b)prodotti derivati da trasformazione in azienda di materie prime 
di origine regionale prodotte da aziende agricole sarde singole o 
associate. 

    

5 

Almeno l'85% (80%**) del totale annuo degli alimenti utilizzati 
composto da: 
a) prodotti di cui al punto precedente 4; 
b) prodotti primari regionali e prodotti derivati da 

trasformazione di materie prime di origine regionale 
realizzati da aziende agricole e agro-alimentari sarde 
singole o associate; 

c) prodotti regionali con marchio biologico, DOP, IGP, IGT, 
DOC e DOCG; 

d) prodotti di origine e provenienza regionale certificati con il 
marchio collettivo di qualità garantito dalla Regione; 

e) prodotti agro-alimentari regionali tradizionali inseriti 
nell'elenco nazionale di cui all'articolo 3, comma 3, del 
decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, purché 
prodotti in Sardegna. 

    

Connessione e complementarietà 

6 
Vengono utilizzati edifici e locali esistenti all’interno dell’azienda 
agricola, compresa l’abitazione principale dell’imprenditore 
agricolo. 

    

7 Sono utilizzate risorse umane aziendali.     

8 
Il tempo lavoro necessario per l'esercizio dell’attività agricola 
principale, nel corso dell'anno solare, è superiore a quello 
occorrente per l'esercizio delle attività complementari. 

    

9 
Il reddito attribuibile all'attività principale, nel corso dell'anno 
solare, è superiore al reddito derivato dall'attività 
complementare. 

    



 

 

 

 VERBALE DI VERIFICA ISPETTIVA 

 

 
 

(Legge Regionale N.11 del 11 maggio 2015 - Direttive Attuazione - DGR n.47/2 del 30.08.2016) 

V. I. Aziende Multifunzionali         det. n°xxxxx del XX/XX/2019 

Pag. 3 di 3 

Requisiti di conformità 

Esito 

Note 
C N.C. N.A. 

Limiti massimi attività di ospitalità 

10 100 coperti a pasto, cumulabili nella giornata, 1.800 mensili     

11 30 posti letto     

 Legenda: C =  Conformità;  N.C .=  Non Conformità;  N.A =  Non applicabile. 
*nel caso di operatori che somministrano pasti solamente ai  fruitori del servizio di pernottamento;  
* *In caso di ittiturismo 

 

 

Osservazioni 

 

 

 
Firma resp. Gruppo Valutazione Firma resp. Aziendale 

  

 




